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Anno If — N, 27, 

Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

À qual punto arrivi 
un libero pensatore. 

Quella che stiamo per raccontare 
è storiella vera, accaduta in questi 
ultimi giorni. Ma per raccontarla, è 

d’uopo che noi dimentichiamo d’ essere 
nati e. cresciuti in grembo alla civiltà 

rive dell’ Orenoco per istudiare il carat- 
tere e il modo di adoperare tra i po- 
poli così detti civili. 

Eccoci dunque a Padova, eccoci al- 
l Università, eccoci seduti sui banchi 
dell’ aula E o dell'aula N a sentire in 
volta-le lezioni che due professori im- 
Partiscono. Entrambi si occupano di fi- 
losofia, cioè di quella scienza che più 
d’ogni altra influisce sui costumi e sulla 
Vita degli uomini. L’ uno insegna la fi- 
losofia propriamente detta, l’altro la 
storia della filosofia, parte di sommo 
rilievo per conoscere il progressivo svi- 

È luppo. del pensiero umano e perciò di 
. O capitale importanza. 

Or bene, i due professori hanno ) in- 
tellisenza presso che comune tra loro; 
hanno quasi gli stessi anni, la mede- 
sima statura, l’ identica barba. Ma il 
primo è spiritualista, credente e catto- 
lico praticante ; il secondo è positivista, 
apostata e miscredente. 

Da qui ne deriva che quello che 
l'uno edifica, l’altro distrugge ; e quello 
che l’ altro insegna per vero, il primo 
dimostra per falso. Metodi e sistemi, 
principii e conseguenze quindi diame- 
tralmente opposte e  d’ una opposizione 
contraddittoria tra loro. 

Tralasciamo dal rilevare che razza di 
filosofia possano imparare gli scolari ve- 
dendo ; due professori — ugualmente 
bravi — così diversamente pensare ; tra- 
lasciamo anche. dal ‘segnare che questo 
fatto solo basterebbe a disautorare Ja 
classe .dei professori. anche quando — 
anzi — insegnano ex cathedra ; e tra- 
lasciamo pure dal notare che con ciò 
la scienza, a noi venuti dalle rive del- 
l’Orenoco, ci appare proprio un punto 

interrogativo e che a ogni lezione sen- 

tita dobbiamo ripetere il quid veritas? 
— Veniamo piuttosto al sodo. 

Dicemmo che nessun insegnamento 
esercita sui: costumi e sulla vita. del- 
l’uomo maggiore influenza di quella 
che esercita } insegnamento della  filo- 
sofia. Quell’ intellectus extensione fit 

pratticus dei tomisti resterà vero anche 
quando dei tomisti non sarà al mondo 
memoria alcuna, perchè i sistemi e le 
teorie non distruggono i fatti, sibbene 
i fatti distruggono e teorie e sistemi. 

— Dunque, due opposti insegnamenti 
filosofici, produrranno due opposti me- 

«(e/todiì di vita. E supposto — per un mo- 
7 mento — che l’ uno sia atto a formare 

caratteri forti, coscienze pure, cittadini 
integri — l’altro, per forza. 
produrrà caratteri instabili, 
corrotte, cittadini malvagi. 

A questo punto, noi venuti dalle rive 

dell’Orenoco, col nostro criterio rude e 
semi-selvaggio, diciamo subito: « 0 Ì’ uno 
o l’altro è nell’errore; o l uno o l’altro 
nuoce alla patria; o l uno o l’altro è 
d’ uopo perciò condannare ‘ed espellere 
sia per togliere dagli occhi della gio- 
ventù uno spettacolo miserevole e mi- 
serando di contraddizione, sia per ishar- 
bicare una pianta che avvelena le anime 
ed inquina il sangue. » 

Non del nostro pensare è invece il 
ministro della Pubblica Istruzione, Sua 
Eccellenza l'on. Gallo, il quale, a pochi 
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di logica, 
coscienze 

giorni d’intervallo, serive all'uno e al- | 
’ o È y l’altro dei professori : 
«S. M. il Re. su mi 

proposta L'ha e 
nato Grande Ufficiale 
della Corona d’Italia Nel partecipare” con 
lieto animo il conferi- 
mento di tale onorifi- 
cenza a Lei, che, con 
abnegazione e con fede 
di apostolo, ha spesa 
tutta la vita pel trion- 
fo della filosofia DOSi- gnamento 
{{0a, la quale ebbe in| Colle mio congratu- stalla gloriosi preceur- lazioni abbia l’espres- Seri, Le mando, con |sione sincera della mia viy e felicitazioni, un |particolare stima. » {aldo e riverente sa- |. Sa Uto », 

«Sono lieto  d’an- 
nunziarle che S. M. il 
Re su mia proposta 

ja ha nominata Uffi- 
ciale de’ SS. Maurizio 
e Lazzaro in conside- 
razione degli alti me- 
riti che La distinguo- 
no e delle benemerenze 
acquistate nell’ inse- 
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europea, e ritenerci gente capitata dalle. 

  

   

  

       
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

En SE TE revraerienree sue 

Davanti a questo fatto noi restiamo 
davvero sbalorditi e ci aspettiamo di 
leggere quanto prima nel Bollettino uf- 
ficiale che la stessa onorificenza l’ono- 
revole Gallo 1’ ha pure assegnata a Ferri 
e a Malatesta per la loro abnegazione, per 
la loro fede d’ apostoli e per le bene- 
merenze da loro acquistate nell’ inse- 
gnamento. i 

A tal segno d’incoerenza e d’ inge- 
nuità può benissimo arrivare un mini- 
stro libero pensatore, al. quale — se 
fossimo a Pontafel — daremmo volen- 
tieri il titolo che sì merita. 

Notizie Vaticane 
  

Per l’enoiolica — Una conferenza di Murri 
Roma, 31. — Proseguono a giungere 

numerosissimi i telegrammi di congra- 
tulazione ed adesione di associazioni cat- 
toliche al S. Padre per l’enciclica sulla 
democrazia. 

Iersera il Rev. Murri nella scuola apo- 
stolica tenne uno splendido discorso sulla 
eneiclica pontificia. Lodò l'interesse del 
Papa per la questione che ha sciolto se- 
condo i principii evangelici con molta 
moderazione, terminò promettendo ade- 
sione agli ammonimenti del S. Padre. La 
conferenza fu vivamente applaudita. 

Udienze pontificie 
Ieri il S. Padre ha ricevuto in parti- 

colare udienza la Granduchessa Paolina 
di Sassonia Weimar, che era accompa- 
gnata da una dama d’onore e da un ca- 
valiere del suo seguito. 

E’ stata ricevuta con gli onori dovuti 
ai membri delle famiglie Sovrane. 

Croci ‘“ pro ecolesia et pontifice. ,, 
Il S. Padre si è degnato concedere la 

Croce d’argento Pro Ecclesia et Pontifice 
ai Signori Arrigo Persichetti Vice Segre- 
tario generale del Circolo dell’ Immaco- 
lata ed al socio Tommaso Rappagliosi 
per lo zelo addimostrato durante l’anno 
giubilare nell’assistenza religiosa dei pel- 
legrini. 

Cose di Corte e di Governo 

Il re e il “ Rerum italicarum,, del Muratori. 

Roma, 34. — Oggi il re ricevette l’ e- 
ditore Lapi di Città di Castello che gli 
offrì i cinque fascicoli sinora usciti della 
ristampa del Rerum. italicarum  scriptores 
del Muratori. Il re sì congratulò viva- 
mente. 

Il Consiglio della Croce rossa in Quirinale. 

Roma, 814. — I sovrani ricevettero il 
Consiglio direttivo della «Croce rossa » 
presieduto dal generale Taverna e si mo- 
strarono informatissimi delle. condizioni 
della «Croce rossa » e della sua attività 
in pace e in guerra e anche in mare. 

Per gli assegni di congrua 
Roma, 81. — Il Consiglio del Iondo 

pel Culto, composto dagli on. Fili, Cocco, 
Rizzo, Falconi e Grossi e dei comm. Tami 
e Molfino esaminò numerosi ricorsi di 
parroci in materia di aumento di Con- 
grue. Fra i ricorsi esaminati ne noto due 
di parroci veneti, uno del parroco Bront 
di Zenodocchio (Cividale) e uno del par- 
roco Don Antonio Busetto di Pellestrina 
(San Pietro in Volta) (Venezia). Ambidue 
ì ricorsi furono accolti favorevolmente. 

I siori, 
Roma, 381. — Il Consiglio superiore di 

sanità. espresse il voto che si sottopon- 
gano a un controllo efficace e continuo 
ì laboratori che preparano i sieri, sospen- 
dendo intanto l’autorizzazione a nuovi 
Istituti di produzione che sorgessero, se 
non alle condizioni volute dal regola- 
mento, che augurasi sia sollecitamente 
attuato. 

  

  

Contro la tratta delle bianche, 

Roma, 81. — Oggi si costituì il Comi- 
fato contro la tratta delle bianche nomi- 
nando a presidente Luzzatti, a vice pre- 
sidenti la sinora Laura Minghetti e il 
deputato Celli, a consiglieri. la contessa 
Robilant e la signora Rosses, a segretari 
la signora Celli e i signori Garofalo e 
Proches a tesoriere Rosses. 

Note e commenti 

  

Una cartolina illustrata. 

Abbiamo sott'occhio una cartolina illu- 
strata, che merita proprio un commento. 

In essa troviamo il ritratto dell’on. Gi- 
rardini e a fianco la scritta: «Ballo po- 
polare, Udine, 26 gennaio 1901 », Segue 
una mazurka, della quale non sappiamo 
rilevare il merito. 

Ora, in quella posizione non è chi non 
prenda il povero Girardini per un impre- 
sario di feste da ballo 0 per uno scritto- 
rello di mazurke. i 

Decisamente, ci dispiace per l’onorevole 
collocato dal troppo fanatismo degli amici 
in una posizione così equivoca da tornar 
difficile il più ravvisarlo ! 

  

   

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fandunt 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

In tutta ITALIA: anno Lire 16 — seme-_ 

stre L. 850 — trimestre L. 5. — Esroro- 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen, 
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Non è politica. i 

La mazurka succitata fu fatta — lo cre- 
diamo — per musicare alcuni.... versì (!) 
che più volte abbiamo sentito cantereliare 
nelle grandi circostanze, quali sarebbero 
quelle delle elezioni politiche. Son versi 
che ci vengono da Trieste e che furono 
poi storpiati per adattarli ai casì locali. 

Due di quei versi dicono: « e che la vadi 
ben — e che la vadi mal...» Ora, in que- 
stioni di partito, non è politica ripetere 
quei versi, perchè taluno può rifletterci 
su e commentare: « Dunque, voi demo- 
cratico-socialisti vi buttate a un partito 
con la testa nel sacco. Che la vadi ben — 
che la vadi mal — non ve ne importa un 

sione, senza punto riflettere alle conse- 
guenze del vostro operato. Ma allora in 
che consiste la vostra serietà? quali sono 
le guarentigie che offrite per farci rite- 
nere utile e vantaggioso il vostro modo 
di pensare e di agire — quando voi me- 
desimi non lo sapete e ci cantate: « e che 
la vadi ben — e che la vadi mal? » 

Perciò — credetelo — il prendere a 
imprestito alcuni versi per formare un 
inno, anzi una mazurka, che contrassegni 
il vostro partito — senza prima averli 

alla convenienza di prenderli o meno — 
non è prudente, non è politico. 

A meno che.... 

A meno che voi non apparteniate a 
quei socialisti; di cui parla Engels — che 
fu, col Marx, il grande dottrinario del 
socialismo tedesco — in una lettera che 
rimonta al 1890, ma che viene solo ora 
pubblicata dalla Gazzetta di Colonia. 

In quella scrisse l’ Engels: 
« Da parecchi anni, una folla di stu- 

denti, di scrittori e altri giovani borghesi, 
spostati si sono messi nelle file del no- 
stro partito. Essi sono giunti in buon 
momento per occupare la maggior parte 
dei posti di redattore nei nuovi giornali 
socialisti che pullulano come i funghi. 
Secondo le loro tradizioni, essi conside- 
rano la università borghese come una 
specie di Saint Cyr socialista, che basta 
d'aver frequentata per entrare nel partito 
col brevetto di ufficiale, se non di gene- 
rale. Tutti questi signori si proclamano 
marxisti. Se Marx vivesse ancora, egli 
assai probabilmente direbbe di loro ciò 
«che Henrico Heine diceva dei suoi imi- 
tatori: J ai semé des dragons et Jai récolté 
des puces.' Brava gente, la cui capacità 

tuazione. » i 
Questo che l’Engels scrisse nel 1890 

si può ripetere nel 1901 ?.. e questo che 
l’Engels disse dei socialisti tedeschi, si 
può applicare ai socialisti d’Italia o an- 
che solo del Friuli? 
  

Senato del Regno, 

Seduta del 31, 

La casa di Verdi a Roncole — La legge 
per la sua tumiulazione nella Casa degli artisti 

Il Senato approva il progetto di legge 
presentato nella seduta dal ministro Gallo 
perchè sia dichiarato monumento nazio- 
nale la casa di Roncole ove nacque 
Giuseppe Verdi, e perché gli avanzi mor- 
tali del maestro e quelli della defunta 
sua moglie possano essere tumulati nel- 
l’istituto da lui fondato a Milano. 

Si incominciò pol a discutere il pro- 
getto di legge per la rinnovazione e lo 
scioglimento dei consigli comunali e pro- 
vinciali- 
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Una conferenza sull’ enoiolica 
Milano, 81 -—— Stasera al Circolo di 

studi sociali è messa all'ordine del giorno 
l’ enciclica Graves de communi re: relatore 
l'avv. Filippo Meda, il quale per incarico 
del Circolo stesso parlerà intorno all’ ul- 
timo documento pontiticio in una confe- 
renza che sarà tenuta in uno dei primi 
giorni della prossima settimana. 

Adunanza del comitato di S. Satiro, 
Milano, 81. — Domenica alle ore 16 

ebbe luogo l’adunanza generale del co- 
mitato parrocchiale di S. Satiro. Letta la 
relazione morale dal segretario, parlarono 
i giovani Bassi e Cavazzoni, del Faseio 
democratico cristiano, sull’ orientamento 

dell’azione cattolica a base sociale racco- 
mandato dal Santo Padre. Dopo brevi ed 
appropriate parole dell'avv. Alberto de 
Moiana e di Mons. Viola l'adunanza si 
chiuse con un’evviva a Gesù Redentore. 

Due congressi cattolici, 

Due congressi cattolici sì preparano in 
Sicilia, uno a Palermo per la settimana 
in Alvis e l’altro a Messina per il mese 
di giugno. Bene! 

Pel risorgimento agricolo, 

A Boretto il giovane. Adolfo Contini 
tenne domenica un’applaudita conferenza 
promossa dai cattolici nel teatro comunale 
per caldeggiare il risorgimento agricolo 
secondo il sistema Solari. Aggiunsero ef- 
ficaci parole il sac. Bocconcelli e lo stu- 
dente in legge Bonati. Si parlò-anche   

si 

cavolo. Agite così per istinto, per pas-. 

ben vagliati e meglio discussi riguardo. 

non può uguagliarsi che alla loro infa- 

| della fondazione di una Cooperativ& agri- 

cola boreitese, come succursale di. quella 
Istituita . ultimamente in Guastalla e al- 
l’uopo furono invitati i contadini ad un 
prossimo convegno. i 

Un ufficio di propaganda cattolica, 

In Mantova si è costituito un Ufficio di 
progaganda cattolica con sede nel Palazzo 
ducale : esso ha principalmente per iscopo 
di curare l'educazione popolare per mezzo 
della stamp® ed inizia î suoi lavori colla 
pnbblicazione mensile di un -opuscoletto 
di propaganda antisocialista. 
  

Nel giornalismo 

II «Capitan Fracassa». 
Roma, 31. — Il 15 febbraio uscirà a 

Roma il Capitan Fracassa, giornale del 
mattino. Ne sarà direttore Emilio Faelli, 

redattori del Yracassa, del Don Chisciotte. 
e del Folchetto. 

Il «Domani d' Italia ». 

Roma, 34. — Domani uscirà il primo 
numero del nuovo giornale cattolico de- 
mocratico il Domani d’Italia diretto dal 
sac. dott. Romolo Murri. 
  

Attraverso i parlamentari esterì 

Camera austriaca, 
Una seduta burrascosissima. 

Vienno, 31. — La nuova Camera, si 
inaugurò con tumulti di pessimo prono- 
stico. Le gallerie erano colme. Il mini- 
stero entrò fra grandi rumori, discus- 
sioni e frizzi. Il ministro. presidente, 
Koerber, cominciò il suo discorso salu- 
tando i nuovi deputati. I radicali czechi 
urlano: Parlate anche in czeco! I ger- 
manofili, capitanati da Schoenerer e da 
Wolf, insultano gli czechi e ne. segue un 
tumulto ; il discorso di Koerber non si 
ode’ *più. Il presidente anziano Weigl, 
polacco, sale al suo. posto fra un assor- 
dante fracasso. Quando invita i deputati 
a gridare: « Viva l’imperatore!» i ger- 
manofili escono dall’ aula e i radicali 
czechi restano seduti ostentatamente. 
Quando il presidente commemora. la re- 
gina Vittoria i deputati tedeschi Lemisch 
e Walz gridano: «Vivai boeri!» I ger- 
manofili urlano : « Abbasso } Inghilterra! 
Viva i boeri! » Wolf urla: « Abbasso la 
banda di assassini inglesi!» Il tumulto 
è tale che il presidente è ‘obbligato a 
dettare agli stenografi il proprio discorso. 

difesa nazionale, esce e gli altri ministri 
siedono tranquilli, guardando la baraonda. 

Il giuramento dei deputati procede 
tranquillo. Si assicura ne corridoi che 
se i tumulti renderanno impossibili i la- 
vori della Camera il ministero ha in 
tasca il decreto imperiale che istituisce 
il suffragio universale. Quando il presi- 
dente invitò i deputati a gridare: Viva 
l’imperatore! anche i socialisti uscirono. I 
radicali czechi gridarono al Koerber: — 
Guai se nel discorso del trono vi si 
trova qualche cosa contro la nazione 
czeca! — Al presidente gridarono: — 
Siete slavo! Non parlate tedesco, parlate 
polacco, oppure czeco! — Lemisch urlò: 
— Viva i nostri fratelli boeri! — Wolf 
gridò: — Abbasso i miserabili inglesi! 
Vergogna su. loro! La Newe Freie Presse 
e altri giornali della sera deplorano vi- 
vamente le grida contro gli inglesi alla 
Camera, dicendo che ciò farà pessima 
impressione in Inghilterra. 

  

Camera Francese 
Il primo articolo è approvato. 

Parigi, 84. —— La Camera ha approvato 
l'articolo primo del progetto sulle asso- 
ciazioni, che dà la definizione della as- 
sociazione. 
  

Dopo i funerali 
Il Conservatorio di Milano a Verdi. 

Roma, 31. — Gallo telegrafò oggi al 
sindaco annunciandogli che il Re ha fir- 
mato il decreto che intitola a Verdi il 
Conservatorio di Milano. Annunciasi che 
appena la legge necessaria sarà votata 
dal Parlamento, la traslazione delle salme 
di Verdi e della sua consorte alla Casa 
di riposo dei musicisti sì effettuerà con 
gran pompa, con intervento delle rap- 
presentanze del Re e dell'Imperatore di 
Germania, dei consoli, dei municipi, dei 
conservatorii, ecc. La Casa di riposo dei 
musicisti si inaugurerà fra alcuni. mesi 
dovendosi completare l'arredamento e sì- 
stemare il patrimonio lasciatogli dal fon- 
datore. 

Verdi francese!!! 

Il Rappel di Parigi scrive: 
« Un ragguaglio assai poco conosciuto. 

Verdi cera nato francese, avendo. visto il 
giorno del 1813 a Roncole, che allora 
faceva parte del dipartimento del Taro, 
che era compreso nei « dipartimenti al 
di Jà dell’Alpi dell'Impero ». Non si può 
andare più oltre. Concluderemo con una 
frase francese: Après cela il faut liver l’ec- 
chelle!   

e collaboratori gran parte degli antichi. 

Il generale Welserheimb, ministro della. 

  

Poeti che leggono © 

Che cosa avete detto a vedeer in queste 
ultime settimane tre poeti girar per i 
teatri dell’ Alta Italia recitando liriche 
loro: Cesare Pascarella, Carlo  Salustri 
(Trilussa) e Gabriele d'Annunzio ? Pochi 
anni addietro, quando nacque l’uso delle 
conferenze, esso parve nuovo e strano 
perchè poneva uomini esercitati a scri- 
vere, nella condizione di farsi principal- 
mente giudicare come lettori e recitatori. 
E sì che nelle conferenze il dover co-- 
municare col pubblico verbalmente è 
della natura delle cose. Non . dovrebbe 

| parere. anche più strano e nuovo che 
scrittori si espongano al cimento del re- 
citare o del leggere, quando il componi» 
mento neppur lo vuole, perchè non si 
rivolge agli ascoltatori, sta da sè, e il 
presentarlo all’orecchio piuttosto che al- 
l'occhio altrui è un artificio raddoppiato ? 

Eppure, non fanno cosa nuova questi 
poeti rinnovano l’uso degli scrittori di 
Roma antica. La recita dei propri lavori. 
era per solito la prima maniera di pub- 
blicazione delle opere, specialmente per 
gli autori non abbastanza : noti ancora, 
Asinio Pollione poeta e storico introdusse, 
o meglio regolò, quest’ uso; troppo era 
egli vanitoso per rassegnarsi all’ ombra, 
troppo superbo per seguir l'abitudine 
degli scrittori novizii, di leggere i loro 
libri nelle piazze o nei banchetti. Egli 
apprestò una sala in casa sua, per leg- 
gervi le sue composizioni a gente invi 
vitata, e così fecero sull’ esempio suo i 
letterati ricchi o i protettori delle lettere, 
Non erano destinati a questo scopo l’Odèo, 
piccolo teatro della Villa Adriana, e la 
sala scoperta nel 1874 sull’Esquilino che 
fu battezzata Auditorium Maecenatis? ‘Chi 
poi non’ aveva sala del suo, se la faceva 
prestare o la noleggiava; magari conten-. 
tandosi d’un vecchio stanzone. E se al- 
cuno non arrivava neppur a questo, si 
metteva a recitare nei pressi delle Terme, 
esposto del pari agli applausi, ai fischi e. 
alle sassate. 

I mesi soliti per le letture erano l’Aprile 
e l’Agosto. Si annunziavano al pubblico 
con affissi attaccati o dipinti sulle colonne 
dei portici; agli amici con inviti speciali 
o con visite di casa in casa. Intanto nel- 
l'aspettativa del gran giorno i recitatores 
si tenevano il collo ben avvolto. in. fasce 
di lana, di quella lana che secondo Mar- 
ziale sarebbe stata anche meglio nelle 
orecchio degli ascoltatori. E. quando si 
era al dunque, ecco presentarsi il lette- 
rato. con una bella toga nuova, un anello 
al dito, la chioma ben pettinata e pro- 
fumata, 

dee il gozzo ammorbidito 
Dai gargarizzi, i 

come il Monti traduce da Persio; eccolo 
guardar l’ uditorio con aria modesto ed 
occhio carezzevole, e salire l’alto suo 
scanno. 

Il pubblico è disposto nei gradini e 
nell'orchestra. Siede in quest’ ultima la 
parte scelta: s’ aecalcano poi primi gli 
uditori da strapazzo, clienti, amici oscuri, 
tutti quelli che si invitano per far nu- 
mero, è dai quali muove l’ entusiasmo ; 
poichè l’ aristocrazia, se soddisfatta, lo 
esprime -con leggero mormorio: tocca 
alla marmaglia lo schiamazzare. Di tanto 
in tanto il recitator umetta la gola con 
acqua tiepida, e seguita e seguita, finchè 
la pazienza dell’ ùuditorio sembra stanca. 
‘Allora, come narra Seneca ‘a Lucillo, 
l’uomo che è venuto con uno scartafac- 
cio mostruoso, scritto minutissimamente, 
e ne ha già letto per un tempo che non 
finisce più, esclama con finta discrezione: 
« Se volete, ora smetto.» « No, no, Ieggi 
leggi » risponde l’uditorio precorrendo le. 
amabili ipocrisie moderne, e più insistono 
coloro che più vorrebbero che la smet- 
tesse subito. Lo scrittore ricomincia. E 
bisogna compatirlo, perchè l’uso non era 
di esporre dei brevi saggi, come adesso, 
ma dei libri interi, e un’interminabile 
seduta non bastava, se ne tenevano due 
o tre; finchè il recitator non meritava la 
fama fattagli da Orazio, di mignatta che 
non lascia la pelle dei disgraziati, se non 
piena di sangue. Appena appena i pranzi 
e i vestiti dati agli uditori più affamati, 
bastavano in questo caso a salvar il re- 
citatore dall’ ira generale. SE Ra 

Senonchè Orazio non era buon testi- 
monio, perchè non volle mai esporsi in 
pubblico. La gente non gli perdonava 
ciò, ed egli s’ inveleniva sempre più con- 
tro la clamorosa usanza. Recitava invece 
Ovidio, che nell’esilio ricordò sempre con 
penoso desiderio gli applausi frenetici 
prodigatigli dalle turbe romane; recitò 
Lucano la Farsaglia finchè Nerone per 
gelosia di letterato non glielo proibì: re-. 
citò Seneca le tragedie, accolto con gran 
favore nei punti in cui era più ardita 
l'opposizione al governo, la quale oramai 
si rifugiava nelle sale delle letture: re- 
citò Stazio la sua Tedaide « rendendo Roma 
felice al solo annunzio d’una sua lettura » 
se dobbiamo credere a Giovenale. 
_ E si recitò anche più tardi, sotto Tra- 
jano, e 1 poeti spesseggiavano, tanto che 
in un Aprile, ricordato da Plinio il gio- 
vane, non ci fu giorno senza lettura. ed 
egli assistette a tutte quante perchè ogni 
ic ie 

(1) Dal n. 17 del Pro Familia,  
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letterato era suo amico; ma il pubblico 
era stufo. O stava lontano, o prima d’en- 
trare s’assicurava che almeno l’ esordio 
fosse finito, o usciva alla. spicciolata e 
anche in folla prima del termine. Forse 
s'era abusato della consuetudine. E d’altra 
parte, mancava alla maggior parte dei 
poeti il mezzo coercitivo, che ai tempi 
oraziani usò Drusone per far venir gente 
alla lettura delle sue noiosissime storie. 
Strozzino famoso, invitava tutti i suoi de- 
bitori ad andarlo a sentire. Se applaudi- 
vano; sì poteva sperare che alla scadenza 
accordasse un respiro; altrimenti guai! 
Ed ebbe sempre. pubblico abbondante e 
docilissimo. Sembra che-invece alla mag- 
gior parte dei suoi colleghi in letteratura. 
fosse più facile adunare turbe di credi- 
tori che di debitori, e i primi non si 
contentano di poesia. Accadrà molto di- 
versamente ora, se l’uso delle letture poe- 
tiche diventerà universale ? 
  

Lettere bolognesi 

  

(Nostra. corrispondenza) 

i Bologna, 81 gennaio. 

Orribile misfatto. 

Teri in via San Felice si scoperse un 
orribile fatto. Nel letto dei propri geni- 
tori fu trovata in un lago di sangue la 
bambina Laura, di tre mesi, sgozzata. 

Ignorasi il motivo del delitto, come le 
bestie che lo commisero. Credesi però 
trattarsi di ladri, i quali impediti nei loro 
affari dal pianto della bambina, l’abbiano 
uccisa per agir con più sicurezza. 

L'autorità è in attivissime indagini. Si 
opina che i bestiali uccisori sian fuggiti 
per i tetti essendosi trovate delle tegole 
rotte ed in una l’ impronta di chiodi delle 
scarpe. Speriamo si scoprano gl’ infami, 
e una giusta pena (che sarebbe solo il 
capestro) vendichi l umanità da essi ol- 
traggiata. 

Teatralia 

La prima della «Favorita» ottenne 
esito felicissimo. Bene il Matassini ed il 
Caruson : non inferiore il basso Contini. 
Per questa sera altra rappresentazione. 

Dono papale 

Leode XIII ha promesso alla Metro- 
politana di Bologna un dono preziosissi- 
mo. Si tratterebbe del calice d’oro a lui 
donato per la celebrazione della messa 
al morir del vecchio e al sorgere del 
nuovo secolo. 

Conferenza Salesi na; 

Oggi alle 15, nella chiesa della Santa, 
5. E. Rev.ma. Mons, Sabatino Giani, Ve- 
scovo di Livorno, tenne dinanzi a nume- 
roso uditorio d’ambo i sessi, ed alla pre- 
senza del Card. Svampa, una conferenza 
sull'opera di Don Bosco. Svolse con fine 
logica e con argomenti persuasivi 1 idea 
dell’ utilità morale e materiale veramente 
miracolosa che le’ istituzioni salesiane 
esercitano sulla sioventù. — Inutile dire 
che lo scopo cui tendeva la conferenza. 
la carità verso i salesiani, fu pienamente 
ottenuto. Ancor prima che il giovane Ve- 
scovo salisse il pergamo, una pietosa e 
caritatevole persona avea offerto un bi- 
glietto da lire mille. Se è vero che chi 
ben incomincia... meglio finisce, davvero 
che D. Bosco deve benedire e implorar 
dal cielo meritate grazie per i benemeriti 
bolognesi. 

Ancora del misfatto di Via S, Felice. 
Sembra esclusa 1’ ipotesi che l’assassino 

sia stato. un ladro. Si dubita che l’ effe- 
rato delitto sia. stato compiuto per ven- 
detta. L'autorità indaga. r.b. 
  

Cronaca d'arte 

Il materiale nazionale scientifico e artistico. 

Al 30 giugno 1900 il materiale scien- 
tifico e artistico nazionale aveva un valore 
di stima attribuito in L. 220,617.431.55, 
così ripartito: Biblioteche: libri, mano- 
scritti, ecc. ecc., lire 60.643.907.05; Con- 
servatorii musicali e archivi relativi, L. 
361.826.79; Gollezioni di. storia. naturale 
e. corredo . degli. orti. botanici, - Lire 
6.070.943.56; Quadri statue, incisioni, me- 
daglieri, vasi, ecc., L. 153.129.522.24; Mu- 
sei industriali, L. 360.024.70; Museo. po- 
stale, L. 51.156.941. 

Il tempo che fa, 
Mentre noi, contro il solito, siamo 

senza vento e senza neve, con una tem- 
peratura quasi primaverile dalle altre 
città del Veneto ci giungono notizie tut- 
t'affatto differenti. Difatti scrivono da 
Venezia 31: La neve è venuta giù tutto 
iermattina fino al tocco, per la. seconda 
volta. Poi improvvisamente cessò ed im- 
provvisamente il cielo, che era tutto co- 
perto e grigio, tornò limpido ed il sole 
sciolse in parte il lescero strato bianco 

mite. ! 
Da Vicenza, 31: Da stamane alle 7 la 

neve ha cortinuato a cadere fino alla 
una: poscia diradata ogni nube, il sole 
è ritornato a splendere, ma le strade non 
attirano a passeggiate. 

Da Treviso 81: La neve è comparsa 
oggi si può dire per la prima volta. Alle 
11 il bianco. strato copriva i tetti e le 
piazze. Il sole. benignamente apparve 
verso le 15 ed in breve la fata. bianca 
scomparve. 

Da Padova 31: La prima neve cadde 
stamane, abbondante. Fu sospeso per pa- 
recchie ore il servizio del tram. Nel po- 
meriggio tornò a splendere il sole. 
  

La guerra anglo-boera 

Dewet non scherzal 

Bloemfonicin, 84. — Dewet fece. fucilare, 
il 28, certo Vessel che accompagnava un 
emissario inviato dagli inglesi per. per- 
suadere i soldati di Dewet ad arrendersi. 
  

Per evitare gli scontri ferroviari 
  

Cagliari, 81. — Lungo la. linea del 
tram a vapore Cagliari-Quarto si son fatti 
gli esperimenti di un apparecchio elettrico 
per evitare gli scontri ferroviari ‘inventato 
dal giovane concittadino Augusto Bissiri- 
Enedda. Alle esperienze intervennero il 
deputato Merello, i direttori delle ferrovie 
e della linea tramviaria,. una rappresen- 
tanza del genio civile, molti ingegneri, 
ed un’ eletta schiera di invitati tra cui 1 
rappresentanti della stampa cittadina ed 
corrispondenti dei principali giornali del 
continente. L'apparecchio, che è stato 
premiato col primo premio all’ esposizione 
dell’ Eldorado a Roma, ha dato dei risul- 
tati splendidi all'esperimento. Al giovane 
inventore fu fatta all'arrivo a Quarto una 
vera festa. 
  

Cronaca degli scioperi 

Continua quello dei braccianti. 

Mantova, 31, — Causa il licenziamento 
di un bracciante che è ritenuto fomen- 
tatore di malcontento, perdura da lunedì 

vasta tenuta di Costannova in comune 
di San Giorgio, di proprietà Sforni. Per- 
fino i bifolchi partecipano allo sciopero, 
ricusando di alimentare il numeroso be- 
stiame annesso alla tenuta. 

Notizie estere 
  

Ro Vittorio gran cordone della legion d’ onore.” 

Parigi, 51. — L° ambasciatore italiano 
Barrere; in qualità d’inviato straordinario, 
presenterà . col colonnello Silvestri, aiu- 
tante di campo di Loubet, il gran cor- 
done. della Legion d’ onore al te d’Italia, 
insieme ad una lettera autografa di Loubet. 

i Craok hbanoario brasiliano, 

Bahia, 34. — Due banche brasiliane 
sospesero i pagamenti. 

i L'incendio d'un “ hotel”... 

New York, 34. — Stamarie si incendiò 
l'Hotel Jefferson all’Unionsquare. Due donne 
rimasero bruciate; vi sono anche. 15 fe- 

varono gli italiani Longo, schermidore 

vVornese. vi 

La missione di Leontiefi, 
Parigi, 31. — Il viaggiatore. Leontieff 

si è imbarcato a’ Marsiglia : dopo accordi 
stabiliti in Russia e in Francia per orga- 
nizzare le pretese provincie equatoriali di 

formatosi nei campi. La temperatura è. 

uno sciopero fra tutti i dipendenti della 

riti. I partìcolari sono strazianti. Si sal- 

napoletano, è certo Stuge esportatore li- | 

“IL CROC ATO 

cui fu nominato governatore da Menelik. 
Sì assicura però che l’ Inghilterra sostie- 
ne adesso che quei territori le apparten- 
gono, e che ivi si trova una spedizione 
comandata dal colonnello Groyne. E? pro- 
babile che Leontieff, giungendovi, vi trovi 
gli inglesi come già Marchand arrivando 
a Fashoda! Leontieff porta con sè un.im= 
portante materiale da guerra: E’ accom- 
pagnato da ingegneri meccanici francesi 
e da5parecchi artiglieri russi. 

Le vittime di una frana, 
Ginevra, 31. — La frana caduta nella 

galleria di Montiers uccise Gius. Gruffo 
da Cossato ; vi sono poi tre feriti gravi, 
Combetto di Padova, Rolando di Pontca- 
nayvese e Aimonino di Susa e altri tre 
feriti, Champie e Martin aostani e’ Vi- 
glieno di Camandona. 

Un teatro distrutto. 

Parigi, 31. — Stamane scoppiò nel tea- 
tro di Ghatelet un incendio che distrusse 
l’intero teatro con tutti gli attrezzi e le 
botteghe allegate nell’ edificio. Il fuoco 
sl era sviluppato in un «atelier» foto- 
grafico che si trovava nell’ edificio. 
  

  

n 5 ® a. iotizie italiane 

Tre milioni all'ospedale, 
Milano, 34, — Ieri il notaio Gallavresi 

annunciava da Saronno all’Amministra- 
zione dell’ospedale Maggiore di. Milano, 
che colù era morto, il. signor Morandi, 
ricco industriale e possidente del paesello 
di Uboldo, in quel eircondario, legando 
un patrimonio di circa tre milioni all’o- 
spedale stesso. Il segretario dell’Ammini- 
strazione ospitaliera dottor Gaggi, fu man- 
dato, tosto a Saronno per maggiori infor- 
mazioni. Per ora si sa soltanto che il 
signor Morandi avrebbe messo per con- 
dizioni di erigere un ospedale succursale 
a Saronno. 

Un medico fulminato, 

Catanzaro, 81. — Stamane è morto 
nella via, improvvisamente, il dott. Car- 
melo Pellegrino notissimo nella provincia | 
nostra per un suo preparato contro le 
febbri malariche. Lascia numerosa fa 
miglia. di 

Le indecenze degli studenti, 

Napoli, 314. — Un imponente corteo, 
preceduto dalla banda musicale, composto 
delle associazioni fra i musicisti ele masse 
corali del San Carlo, del Reale Albergo 
dei Poveri, dell’associazione universitaria, 
della società centrale: operaia e di altre, 
formatosi in piazza della Borsa si è re: 
cato a. deporre una corona al San Carlo 
in memoria di Verdi, Al San: Carlo do- 
veva. parlare il maestro Da Rienzo; ma 
essendo permessa l’entrata soltanto alle 
rappresentanze delle associazioni, ne nac- 
que una scenaccia e una confusione in- 
descrivibile : gli studenti tramutarono la 
commemorazione in loro dimostrazione 

‘al suono di urli e fischi. Invano ‘il Da 
Rienzo tentò di pronunziare il. suo di- 
scorso. Un plotone di bersaglieri, carabi- 
nierl e guardie dovettero accorrere per 
isciogliere l’assembramento, ma solo dopo 
lungo tempo si potè riuscire a far sgom- 
brare.i portici del teatro e si procedette 
ad. alcuni arresti, 

Il Da Rienzo, affacciato al balcone del 
teatro, potè così commemorare Verdi. 

I drammi delle Alpi, 

Genova, 31. — Telegrafano da Sospello 
sul versante francese. che tre alpinisti 
francesi sdrucciolarono in. un burrone : 
due sorio morti è uno gravemente ferito. 

Lettere d'oltre il Judrio 

  

(Nostra corrispondenza). 

29 gennaio. 
Ancora per lo storico co. Francesco di Man- 

zano — lesta intima di commiato, 

(Giodici) Nella sala dell'albergo all’O- 
rologio in Brazzano (Gormons), per ini- 
ziativa del signor Alessandro Macorig, si 
tenne una adunanza per erigere un tic 
cordo marmoreo all’illustre storiografo 
friulano co. Francesco di. Manzano. Fu 
nominata la Commissione, della quale 

IR aa e IRE 

ad unanimità di voti riuscì presidente il 
Macorig stesso che con tanto amore si 
presta. per le. cose belle. Detta Commis- 
sione dovrà studiare il mezzo più oppor- 
tuno per raccogliere il denaro necessario 
per l'erezione di un busto da collocarsi 
o-nella.sala Municipale o nella borgata 
di Giassicco che vide nascere il Manzaro. 

Il valente scultore brazzanese Alfonso 
Canciani, che tanto si.distinse anche nel- 
l’ultima mostra d’arte in Venezia, si of- 
ferse con l’opera per onorare la sua 

{ terra. Un. bravo di cuore..Son certo che 
dalle sue mani uscirà cosa degna del- 
l’uomo che si vuol onorare. 

Nella medesima sala una brillante 
compagnia di intimi s’era ieri radunata 
per dare l’ultimo saluto al ricevitore della 
R. Dogana di Visinale sig. Vincenzo de 
Ferraris, il quale deve portarsi ad. adem- 
piere il suo ufficio a Malazzo, nella lon- 
tuna Sicilia. Non vi parlo del menù della 
cena data in suo onore, vario, prelibato 
— figurava anche il prosciutto del vostro 
5. Daniele — dico solo che l'allegria 
regnò schietta sino alla fine, e quando 
una turba elegante di maschere cogliendo 
i:convitati all'improvviso li coprì di va- 
riopinte cartine che fioccavano come la 
neve fitte, l'ilarità giunse al sommo. 
1 brindisi furono molti e cordiali fra 

i quali uno datealle stampe dall'I. R. 
nostro, ricevitore. signore Garlò  Ballisch. 
Il de Ferraris commosso, rivolse brevi 
parole di ringraziamento ai convitati per 
le dimostrazioni di amicizia e: chiuse fra 

.gli applausi augurando al suo successore 
che: sl trovava presente, di far tesoro della 
stima ed effetto ch’egli da tutti godeva. 

Al carissimo ricevitore ed alla sua fa- 
miglia pubblicamente rinnovo i miei sa- 
luti con l’augurio di rivederlo presto nel 
Friuli ch'egli tanto ama e che spiacente 
abbandona. 

DALLA PROVINCIA. 
Zompicchia 

  

30 genuaio. 
Qualche particolare sull’ ucciso; 

Vi mando qualche nota onde possiate 
conoscere le circostanze nelle quali è ac- 
caduto il gravissimo fatto di iér’altro. Il 
Bressanutti, come vi dissi già, non go- 
deva qui in paese alcuna stima e bene- 
volenza e ciò in causa del temperamento 
ipocondriaco e chiuso che aveva ‘e dei 
furti di cui veniva da molti accrisati. Fin 
dai primi anni mostrò una tendenza pro- 
nunciata alle ladrerie anzi qualcuno du- 
bitava che fosse colpito. da quella ma? 

‘lattia che chiamano cleptomania. Durante 

cito in qualità di carabiniere fu condan- 
nato varie volte per aver rubato ai suoi 

Una volta gli trovarono una. gran quan- 
tità. di roba che aveva preparato per 
mandare a casa. In seguito fu condan- 
natoralla compagnia di disciplina. Ritoî- 
nato in famiglia anzichè coabitare col pa- 
dre e il fratello visse sempre da solo su 
una casuccia che dava tutta l’idea delle 
tane del selvaggi. 
.Usciva poche volte di giorno: i suoi 

giri erano tutti motturni.... ed è perciò 
che tutto quello che mancava .in cam- 
pagna sì diceva rubato da Neghet. 
Come venne ucciso? Ecco quanto si potè 

sapere da un tal Fedrieo che accorse 

l’assassinato sul luogo del misfatto. 
Il Bressanutti ‘era solito portarsi ogni 

sera in /ila presso una famiglia distante 
appena mezzo chilometro da casa sua. 
L'altra sera uscì come è l'usanza, dopo 
l'Ave Maria: fatti un duecento passi, pro- 

condato da una parte da un largo fossato, 
in cul abbondano arbusti di acacia, dal- 
l’altra un piccolo terrapieno con piante 
di gelsi, sì sentì una schioppettata. La 
detonazione fu così'forte che venne udita 
in tutto il paese. Il fucile era carico a 
pellottoni. L’uccisore, benchè fosse omai 
scuro, tirò tanto giusto che al Bressa- 
nutti venne squarciata parte della schiena 
e della testa. La morte devé esser stata 
quasi fulminea. L'autorità fu sul luogo 
per le soliti indagini. Ma sinora sembra 
che a nulla siano approdate benchè si sia 

gli anni di militare che passò nell’ eser- 

compagni oggetti di vestiario o di valore. 

subito dopo le due acutissime grida del 

prio quando transitava un viottolo cir- 

  

rinvenuta -la bacchetta che si adopera per 
caricare i fucili all'antica e un po’ di 
stoppaccio. Molti credono che l'assassino 
non sia del paese ma del contorno perchè 
in diversì paesi il Bressanutti contava 
dei némici. A ogni modo noi ci augu- 
riamo. che la giustizia possa mettersi 
sulla retta via onde scoprire l’infame che 
così vigliaccamente ha dato la morte a 
quel poveraccio. che oltre a cattivo era 
anche un grande disgraziato. g. 

Tolmezzo, . 
SÌ gennaio. 

L'arrivo delle suore per |’ Ospedale 

Oggi alle ore 10.30 arrivarono qui le 
Ancelle di Carità alle quali venne affidato 
il servizio interno del ‘nostro Ospizio, e 
questo fatto fu accolto con vero piacere 
da tutto il paese. D'ora innanzi quindi 
non ci saranno certamente lagni nè da 
parte dei ricoverati ordinari. nè di tutti 
coloro che avranno bisogno di farsi ope- 
rare. E° veramente un bel passo in avanti 
che il nostro modesto Istituto fa per rag- 
giungere lo scopo che da tanto tempo si 
desidera. Ed ora che i nostri Carnici si 
son mossi davvero in breve vogliere di 
tempo lo porteranno all’ altezza che 1 e- 
sigenza dei tempi richiedono. d. 

Ss. Daniele. 

Tosse canina; 
Quella che i medici chiamano pertosse 

e che la gente dice tosse pagana, canina, 
asinina, cavallina merita proprio tutti que- 
sti titoli per la larga estensione che ha 
preso fra i nostri bimbi. Molti e molti 
soccombono. per i crudeli accessi. e per 
le conseguenti. emorragie o polmoniti, 
Così certo Midena, bambino di due anni 
l’altra notte fu preso da un assalto di 
quella tosse e restò cadavere. 

Son d’avviso che la. tosse canina sia 
contagiosa e che quindi contro di essa 
si debbano usare più attente precauzioni 
nei singoli casi; se non si vuol decimare 
la falange dei futuri patrioti, e popolare 
di angeli il Paradiso. 

Carnevale, 
Feste di Dallo, gozzoviglie, sbornie, ba- 

ruffe, bestemmie e tutto il resto a onore 
del carnevale. 

E non basterà. Giacchè nella sala tea= 
trale, che nei tempi di superstizioni e di 
barbarie si chiamava Chiesa della SS. 
Annunziata, s'avrà un grande veglione 
mascherato con orchestra di Verza di U- 
dine. Noto anche questa; rammentandomi 
che l’anno scorso in un simile veglione 
con orchestra di Verza ballava uno. che 
poche ore dopo era cadavere, il povero 
signor Corradini... 1 

O mondo sciagurato che di ogni libito 
fa lecito in sua leggel. — — (Bot 

81 getnaio. 

Sl gennaio. 

“Dalla sbornia alla n orte. 

Teri moriva mel nostro ospedale un 
certo Bortoluzzi. d’anni  35..di S. Pietro 
di Ragogna. Quattro. giorni fa pieno di 
vino sì ritirò a casa a sera tarda: accese 
un gran fuoco sul focolare e si pose a 
sedere ‘accanto per riscaldarsi. Il fuoco 
gli sì appiccicò ai. calzoni e il Bortoluzzi 
ardeva. Accorsero quei di casa e vicini 
e trovarono in pericolo il Bortoluzzi. Fu 
trasportato al nostro ospedale ove al ma- 
lanmo s’aggiunse una polmonite che non 
pattuì d'andar per le lunghe e così quel 
povero diavolo, per mo’ di dire, tirò le 
cuoia. 

Quindi adagio coi. bicchieri e lontani 
dal fuoco. Delta. 

Prato. Carnico, 
31 gennaio.” 

Il paese delle Società, - Un po’ di storia. 

Quello che ‘vi sio per narrare ha in se 
tanta originalità che voi forse non. vi pre- 
sterete fede. A ogni modo ci tengo ad 
appellarmi a un vostro redattore che fu 
qui. per qualche anno e che mi può quindi 
facilmente redarguire se non dico cose 
veramente vere. Ciò premesso vi notifico 
che Prato Carnico, piccolo comune di 
poco più di tremila abitanti quà e là di- 
spersi in una decina di borgate, é pro- 
prio il paese delle società poichè ne conta 
nè più nè meno che quattro e tutte di 
colore differente. 

  

Vo SRO “APP: E ND BCE 

GERARDO AUBLY 
Qui finiva la lettera di Weston; in 

fondo ©’ erano queste parole che chiara- 
mente si capivano scritte da donna: 

«Mio padre non può più,scrivere per- 
chè è stanco. Non pensa che'a lei e sospira 
di poterlo vedere ancor una volta! Si- 
gnore... mio padre lo salvò un diì.... non 
potrebbe accontentarlo? Chi sa che la sua 
vista non lo rimetta un po’ in salute. » 
— Ma sicuro, esclamò Gerardo... voglio 

abbracciarlo ed offrirmi tutore di sua fi- 
«glia, e se essa un dì vorrà maritarsi le 
aumenterò la dote. 

Giò detto scrisse a Weston della sna 
venuta prossima, poi fu.da Arturo ad 
avvisarlo di sua andata. . 
— Sicchè . partirò senza più vedervi? 

pazienza... A rivederci chi sa quando, 
mio eccellente amico. 

Mi occorre tutta 1’ energia di mia vo- 
lontà per la nuova vita in lontano paese, 

‘e cercat così di liberare la mia coscienza 
«da un passato che mi opprime. 

— Sono certo che ritornerete contento 
e redento. Vi dico poi, perchè possiate 
tranquillarvi un po', che vostro padre mi 
ha già pagato tuna parte de’ vostri debiti, 
e quindi tutto il resto sarà da regolarsi 
‘tra me e voi senza che nessuno lo 
sappia. Addio dunque, amico mio, e a ri- 
Vederci. 

  

  

GAPITOLO VI. 
Nel dì seguente Gerardo andò a‘Bel- 

fort.da: Weston. Giunto: alla. sua modesta 
casa le venne incontro una giovinetta di 
bellissimo aspetto in sui -14.anni che le 
si annunciò per la figlia di Weston. 

— Quanto mai siete buono di esser qui 
venuto — Sli disse — .la vostra. visita, 
o signore, farà gran bene a mio babbo... 
volete vederioto oi cate 

E lo guidò al letto del vecchio. 
— Weston! 
— Mio capitano! dI 
Si abbracciarono con grandissima emo- 

zione, raccontandosi, poi le vicende loro 
passate. 0 
«— Mio capitano, ora udite. Il nonno 

mio fu spogliata d’ ogni suo avere dalla 
rivoluzione e mia madre dovette conten- 
tarsi. di sposar un medico, che se fosse 
vissuto a lungo, non mi avrebbe fatto 
restare ufficiale subalterno; ma egli morì 
giovane, e mia madre essendo morta poco 
appresso, rimasi senza alcuno al mondo ; 
mi diedi quindi ‘alla vita del mare. Tor- 
nato -a casa tolsi in moglie la buona ma- 
dre della mia Rosina qui presente, che 
avea un po’ di denaro che formerà tutta 
la sua eredità, poichè la mia pensione 
cessa colla mia vita....  Ritornerete, capi 
tano, non'è vero? ho da parlarvi di tante 
cose, ora mi riposerò avendone gran Di- 
Sogno, 

Gerardo uscì col cuore addolorato, non 
illudendosi sulla prossima fine del vec-   — A rivederci, caro il mio benefattore. 

  

chio, Ritornò nel pomeriggio e trovò l’ in- 

      

fermo che avea lo sguardo vagante'e de- 
livava: credette opportuno mandare per 
un prete, dal quale assistito, esalò 1’ ul- 
timo sospiro in pace. 

Fu.tanta la scossa che provò la buona 
Rosina, che cadde malata gravemente, Ma 
grazie al cielo potè in breve rimettersi 
ed entrar in piena convalescenza. 
— Ebbene, Rosina — le chiese Gerardo 

un dì — che faremo quando andremo via 
di quà ? NIE 

La fanciulla con uno sguardo di rico- 
{ noscenza, rispose: 

—- Ciò che vorrete, signore. Non ho 
altri ora che voi, Cercherò di non esservi 
di disturbo e di esservi utile se potrò. 
— Pensa che la mia casa è solitaria, 

triste... Tu sarai condannata a viver semi 
pre isolata. : 
—.Ma io sarò con voi... l’amico del 

padre mio, soggiunse commossa Rosina. 
-—— Ebbene, rispose pur commosso Ge- 

rardo, tu starai con me fino al Natale 
venturo e sarai la piccola fata della mia 
solitudine. 

Rosina lo ringraziò colla più sentita 
gratitudine, c 

CAPITOLO VII. 
Facea una giornata stupedda quando 

(Gerardo e Rosina giunsero a Kermanach. 
Entrati in casa e seduti presso il. camino, 
Gerardo le avea detto: 

= Rosina tira la corda del campanello. 
Entrò Giovanni. i 
— Preparerete qui. il pranzo. Questa   ragazza è d’or imnanzi la piccola padrona 

ars iii = i A ian 

  

di Kermanach; voi, Giovanni, non avrete 
scordato suo padre, il cannoniere del 
nostro bastimento. i 
— ‘Possibile, ella! esclamò il servo — 

quello era. un. bravo uomo, signorina! 

Ma come la vide a piangere e in abiti 
di lutto comprese la disgrazia accaduta. 
— Venite pur avanti, vecchia Maria — 

disse Gerardo alla serva — anche voi 
conoscete bene il povero Weston, ora vi 
raccomando assai la sua ottima figlia. 

Il dì seguente Gerardo portossi al Ca- 
stello dei Kevain, dove da più di un mese 
non l’avean visto in causa dei fatti pri- 
ma narrati! Alice vedendolo, gli stese ta 
mano dicendogli ; WA o 
— Come potrò degnamente ringraziarla, 

signor Aubly ! ; 
— Non parli di ringraziamenti —:le 

rispose sorridendo. — Ora suo fratello è il 
mio miglior amico, e fra amici non si 
tiene conto d’ogni servigio' ricevuto. E 
suo padre come sta? 
— Migliora assai nelle facoltà mentali, 

ma poco nel fisico... Desidera molto di 
vederla e ringraziarla di quanto fece per 
noi. Arturo mi scrisse, ed a lei? 
— Anche a me da New-York. i 
— (Grazie al cielo, pare abbia comin- 

ciato bene... Ma. per parlar di lei, signor 
Aubly, mi disse il suo servo ch’ella ebbe 
dolore. per la morte di quel suo amico, 
che andò a. visitare. 
— ‘Sicuro; poveretto !.... e mi lasciò 

uua figlia la cui educazione mi imba-   razza assal,’   
  
  

— Di che età è ? chiese con interesse Alice. 
— Ha 14 anni. 
— E dove si trova? 
— Presso di me. Che vuole, riprese 

Gerardo, vedendo una certa. sorpresa in 
volto ad Alice, era troppo delicata..... e 
d'altronde mi prégò con tanta insistenza 
di tenerla meco che.dovetti. cedere. Spero 
che presto potrà unirsi a compagne della 
sua età e liberarsi così dalla solitudine 
in cui vive. 
— Me la conduca qui, signor Anbly. 
-—— Sarel ben contento... ma ella, signo- 

rina, vorrà ricevere come amica la figlia 
di un uffiziale subalterno ? 
— Io non so che opinione, signor Au- 

bly, abbia di me — soggiunse Alice un 
po’ risentita. 

Per quanto so, la mia condotta con 
quanti conobbi ‘è stata tale da’ non far 
loro neppure supporre ch'io volessi con- 
siderarmi di rango superiore ad essi. 

— Scusì se le ho recato dispiacere, ma 
pariai così perchè mi sarei creduto col- 
pevole se avessi occultata la- posizione 
soc'ale della mia protetta. Vi ha tra le 
famiglie nobili taluni pregiudizì che non 
tocca a me di giudicare, ma.... 

-— Mancherei di lealtà — interruppe 
Alice con calore — se le dicessi ch'io 
tengo in non cale le glorie de’ miei avi 
e sono orgogliosa del nome che. porto ; 
ma sì le mie affezioni che la mia ami- 
cizia non si limitano solo ai nobili pari 
miei, ed io riceverò la ragazza — disse 
sorridendo — come fosse una duchessa. 
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IL CROCIATO 
— 

Prime fra tutte apparisce la Società di a Ari Ta: sm TR — { Giubileo. — La memoria di questa santa |  Halevy, 62 anni — Boieldieu, 59 — Bee- î 5 ò > e app S CELA li RT ARE AGA G PTAI TNA e . 19 le IU a Salltd w Sa do , CSA A ù È 
M. S. tra gli operai, di genere neutro però CRON AVA, | DI da DIN Missione durerà — memorabile e cara a | thoven, 57 — Mendelsshon, 56 — Donizzetti, 50 Cr oci comm emorative 
patriota tanto che in più di.una comme- 
morazione della gran data (XX settembre( 
ha fatto la sua dimostrazioncina con rela- 
tlvi evviva ed abbasso. Fu istituita nel 1892 
a merito specialmente del medico locale 
(un razionalista socialistoide meridionale) 
e dell’ex agente di casa Casali G. Patrizio. 

Ha un capitale che va delle 7 alle 8 
mila lire e soccorre gli ammalati’ con 
una diaria oscillante tra le L. 0.50 e le 
L. 1.50. Da qualche anno ha esteso un 
po la sua azione promovendo in tempo 
di carnovale una lotteria di beneficenza 
e relativa festa da ballo: parte. dell’in- 
casso lo passa alla Congregazione di 
Carità. 

Ha anche bandiera propria inaugurata 
con grandi discorsi patriotici nel dicem- 
bre 1896. Ogni anno — noto anche questa 
— Îa celebrare una funzione funebre pei 
soci defunti. 

Seconda viene la Cassa Rurale -S. Can- 
ciano fondata nel 1895 collo scopo di for- 
mre piccoli prestiti a tutti i valligiani ma 
specialmente agli operai che vanno all’e- 
stero e conta già al suo attivo un. pro- 
cesso intentatogli per una conferenza che 
promosse prima di nascere — senza darne 
preavviso all’autorità di P.S. — processo 
che riuscì di suo splendido trionfo. 
. Nell’auno successivo alla sua nascita, 
istituì un magazzino coop. di consumo e 
lui pure fu battezzato da un processo 
Mossogli dai ricevitori del. dazio perchè 
fl ritenuto non potere le cooperative cat- 
toliche godere del. privilegio dell’esen- 
zione neppure ai soli soci. In seguito a 
GO sì forniranno i generi anche ai non 
soci. La Cassa va benone: il magazzino 
ha portato dei grandi vantaggi al paese 
ma potrebbe portarne ancora di migliori 
se sl tentasse di eliminare il credito. I 
soci attualmente sono 180. Ora si sta 
progettando di istituire anche un forno 
rurale: sono già nominate le persone che 
formeranno il. comitato promotore.. Lo 
statuto in massima sarà quello proposto 
dall’Associazione agraria friulana. 

Terzo della serie è il circolo educativo 
d'istruzione pro patria che si può chia- 
mare un’emanazione diretta dalla S. di 
M. S. poichè im esso di solito si raccolge 
la sera a leggere i giornali e le riviste 
l’elite paesana. Iniziatore ancora il medico. 
Lo. spirito è indicato dal titolo. 

Ultimo è il circolo socialista messo vi- 
cino nel dicembre 1900 dal negoziante e 
organista (!) G. Giorgessi, che ha per. 
scopo precipuo l'istruzione e la tutela 
dei diritti degli operai. 

Nel settembre p. mandò il suo bravo 
rappresentante al Congresso socialista di 
Roma. Gonta più di: cento - soci. Tiene 
spesso ‘adunanze, ed ora, Come già vi 
dissi, sta. per. fondare un. Magazzino di 
Consumo. 

Questo l’ambiente in cui si svolsero i 
fatti narrativid’ altra volta. Tirate voi ora 
Una conseguenza.... e questa a mio modo 
di vedere, non può essere certo molto dif 
ferente dalla mia: che a Prato Carnico, a 
malgrado di tutto, si lavora, che il popolo 
pensa veramente ai Casi suoi e attraverso 
le discussioni ‘e le lotte tenta prepararsi 
un avvenire un po’ migliore del passato. 
Il che io gli auguro di cuore. rogipi. 

Osoppo 
81 gennaio. 

Incendio 

Questa mattina verso le tre sviluppa- 
vasi un grande incendio. nella casa del 
signor Valerio Gio. Batta. Al suono delle 
campane accorsero numerosi i buoni 
Osoppani. e grazie. alle premure da loro 
usate, sì potè in breve circoscrivere l' c- 
lemento divoratore, che minacciava; causa 
il vento, d’ estendersi’ su larga zona. La 
casa del Valerio, non coperta d’assicura- 
zione, andò totalmente distrutta. Si potè 
salvare ben poca cosa; e qui meritano 
lode speciale quei valorosi giovanotti che 
non balando al pericoli penetravano nelle 
stanze infuocate. asportando quanto” più 
potevano. Si calcola che il danno ascenda 
a quasi due mila lire. La povera famiglia 
venne ricoverata presso i parenti, 

Ma qui non posso ‘lasciar passare-sotto 
silenzio una circostanza che dinota quanta 
generosità, quanto buon cuore alberghi 
negli animi degli Osoppani. Appena spen- 
to l'elemento divoratore, tosto si propose 
una sottoscrizione per la disgraziata fa- 
miglia, alla quale tutti corrisposéro ben 
volentieri con grandi offerte... 

SD ele 

Cividale 
1 febbraio. 

La chiesa di San Nicolò 
in borgo di Ponte, col permesso della 
superiore autorità ecclesiastica fu acqui- 
stata, come è noto.qualche tempo fa dal 
M. R. D. Giacomo Sabot, degnissimo par- 
Poco di Rualis, corn l'intenzione di. ria- 
prirla al divin culto. Essa era ridotta 
bero ad uno stato deplorevole: ora: mer- 
ce l’opera del predetto parroco e le of- 
terte di generosi oblatori sono state bian- 
cheggiate le pareti all’interno e si è pure 
fatto il \]avimnto nuovo. Delle. spese 
pero sono ancora a sostenersi per-ridurla 
- DrIstino stato, specie per l’ampliamento 
del coro, e sarebbe desiderabile che an- 
Pao a come si: usa per tante 
RE neorresse a questa santa opera 
con delle offerte, 

Conferenza. 
i Domenica, 3 febbraio, nell'aula capi 
tolare gentilmente concessa, il M. R. Don 

ario Marcuzzi, direttore. del Crociazo 
ella una conferenze sul tema: Azione 
ui La conferenza è promossa dal 
vabmeito cattolico - San Paolino; e sarà 
pubblica, i 

Forumjulensis. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

31-1- 191 |Ore9 120.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

  

ore 15|ore 21 
  

liv. dal. mare | 746.5 {746.5 | 7512 | 75942 
Umido relativo 92 53 92 — 
Stato del cielo |coper.| coper.|coper.|coper. 
Acqua cad. mm. Pe: e Di e 
Velocità e dire- 
zione del rento 1.E calma|calma c.E         
  

Term. centigr. 0.8 9.1 0.6 0.1 

( (Massima. a ali 4.1 
ol ‘Lemperatura; (INDimar a «nn Q4 

( ( minima all’ aperto .. 3.5 

(ma CENA ea 24 
1(Femperatura (| ninima all'aperto (| 32 
Tempo probabile: 

Venti forti moderati sul canale d’ Otrauto, 
deboli o moderati settentrionali sull’ Italia 
continentale, intorno a ponente altrove cielo 
quasi sereno al nord-dvest Sardegna nuvoloso 
al sud, con qualche pioggia, vario altrove. 
Mare Ionio mosso e alquanto. agitato. 

DIARIO SACRO, 
Sabato 2 — Purificaz. di Maria SS.ma. — 

Si benedicono le candele. — Festa e Panegi- 
rico nella Chiesa dell’ Ospitale. 
Domenica 3 — s. Biagio v. m. — Domenica 

di Settuagesima. — Protettore contro il male 
di gola. — Visita alla Chiesa urb. del Castello. 
— Incominciano le 7: domen. di S. Giuseppe. 
e il carmnovale santificato nella Parrocchia di 
S. Nicolo: 
Lunedì 4 — s. Andrea Cor) 

Fiere e mercati della Provincia. 
Sabato 2 — Buttrio. 
Lunedì 4-- Azzano X, Gemona, Spilimbergo, 

Tolmezzo, Tricesimo. i 

La neve. 

Proprio così. Mentre oggi scrivevamo, 
qui da nuovo da noi non c'è neve nè vento, 
iltempo stava preparandoci per dopo mez- 
zodì una. solenne smentita. Al momento 
in cui il giornale va in macchina il cielo 
nebuloso e imbronciato manda giù dei 
fiocchi bianchi sciroccosi che appena 
giunti in terra sono già dileguati. Gi au- 
guriamo che non faccia... fortuna. Si era 
tanto usi al buon tempo! vr 

L'azienda del dazio 

In questi primi momenti della muni- 
cipalizzazione del dazio consumo nella 
nostra città è viva e legittima la curio- 
sità di saperne l'andamento. 

Ecco i dati offertici dall’ ufficio. 
Introiti dazio murato e forese nel mese 

di gennaio L. 74.037.405 media del':mese 
di gennaio pel quadriennio 1896—1899 
tenuto conto delle modificazioni di tariffa 

1972.69. 

Un lodevole provvedimento 

Nella mostra. città si vedono sopra 
alcuni esercizi insegne che fanno i pugni 
coll’estetica e che certo. non collimano 
nelle scritte colla ortografia. 

Il Municipio, a mezzo dell’ ispettore 
urbano, ha mandato avviso perchè entro 
il mese di giugno siano rimosse insieme 
‘a tutte le tabelle ed. insegne pendenti, 
nonchè le frasche che fossero esposte 
dalle osterie e stalli. 

E' una cosa da poco, ma pur è buona. 
Però vi è una cosa che molto offende la 
estetica nella nostra città; il vecchiume 
di tante facciate di case site anche nelle 
vie centrali della città. 

Una nomina annullata 

Dicemmo ieri della nomina a profes- 
sore nell’ università di Vienna del D.r 
Vincenzo Maurini, ora viene annunciato 
che il ministero ha annullata tale nomina. 

Questo. fatto; se vero non,si spiega al- 
irimenti che per un rifiuto che si voglia 
dare ad uno meritevole si, ma non soste- 
nuto'da influenze venute da qualche pez- 
zo grosso 0 dalla setta, che vuole mettere 
avanti 1 suoi. Aspettiamo di conoscere la 
verità. Sr 

Biciclette ai volo, 

Sebenico Antonio, fu Ferrante; che ha 
negozio di biciclette in via Bartolini, ha 
denunciato che un suo dipendente Can- 
toni Luigi, di Pietro, d'anni 22, di qui, 
fabbro meccanico, l’avea derubato di 4 
biciclette usate del valore di circa lire 
duecento. Le “biciclette erano volate al 
Monte di-Pietà; senza di- esse il furbac- 
chione di Cantoni si è reso irreperibile. 

Fallimento 

Venne dichiarato fallito l'oste di Bei- 
vars Stella Luigi, fu Valentino. 

Giudice delegato il D.r Osholi curatore 
provvisorio l’ avvacato Giuseppe Doretti. 

Cronaca religiosa 

Sacra Missione a Prato Carnico, 
L'altro ieri i P. P. Redentoristi termi- 

narono la missione che durava ‘da oltre 
dieci giorni e poi si recarono alla.vicina 
curazia di Pesariis. Grazie a Dio qui ebbe 
un esito superiore ad ogni s peranza. Quasi 
tutti sì accostarono ai SS, Sacramenti e 
le comunioni fatte in questi giorni fu- 

luogo la solenne benedizione di una eran 
croce di legno collocata innanzi alla ‘porta 
maggiore della Chiesa in omaggio a C. R. 
e ricordo della S. Missione. Ma prima 

processione per il paese. e la croce fu 
portata sulle spalle, dai due p. p. Mis- 
sionari seguiti da numeroso popolo ineg- 
giante alla Croce e a chi l’esalta. 

La sera del 28 commovente visita al 
Cimitero dove i PP. invitarono a pen- 
sare e pregare per i cari defunti. 

La missione ebbe termine colle visite 
solenni alle quattro chiese; parocchiale   
Lire 66.464.71, aumento verificatosi L. . 

rono oltre 2600. La sera del 27 p..ehbe 

che si collocasse si’ fece un'importante.   Osais, Pieria e Sostasio per l’ acquisto del | 

questo popolo e perenne sarà pure la 
riconoscenza per due padri Redentoristi 
che con tanto cuore ed affetto ci hanno 
parlato. rogipi. 

Sacerdote ammalato. 
Dai primi di gennaio è gravemente 

ammalato il M. R. Sacerdote D. Patrizio 
Agnola. Notandosi in questi giorni un 
non lieve peggioramento sulla malattia, 
egli volle ripetutamente ricevere i SS.mi 
Sacramenti, e noi lo raccomandiamo vi- 
vamente alle preci dei numerosi amici. 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al Bi Gennaio 1901. 

ATTIVO 

Cassa contanti bi 994 
Mutui e prestiti » 5.420.150.91 
Buoni del tesoro » .1.960.000.— 
Valori pubblici » 0.098.374.90 
Prestiti sopra pegno » ‘D0LSI2—- 
Conti correnti con garanzia » 277.386.983 
Gambiali in portafoglio  »° 974.273,90 
Gonti correnti diversi », 5.397.62 
Ratine inter. non scaduti » 170.804,90 
Mobili » 8.779.16 
Crediti diversi » 35.423.183 
Depositi a cauzione » 2.783.940.— 
Depositi a custodia » 1.675.966.50 

Somma l’ Attivo L.18.966.169.33 
Spese dell’ esere. in corso » 17.011,90 

Totale L. 18.983.181.23 

PASSIVO 

Dep. nomin. 
2374 010 L.2757.692.40 

Id. al portat. 
3010 » 9.302.896.29 

Id. a piccolo 
rispar. 4 Ot > 731.845,09 

Totale credito dei deposit. L. 12.792.423.78 
Interessi maturati sui dep. » 31.257,96 
Debiti diversi. i » 23.345.50 
Conto corrispondenti ©» 30.319.25 
Deposit. per dep.a cauzione »  2.783.940.— 
Deposit. per dep. a custodia » 1.075.966.50 

Fondo per le oscillazioni 
dei valori » 450.000.— 

Patrimonio dell’Istituto a 
531 dicembre 1900 PARATI 

33.680.42 

Somma a pareggio L. 18.983.181.23 

Movimento dei depositi e rimborsi, 

Nel mese di gennaio 1901. 

Libretti a depositi nominativi emessi 19, 
estinti 9, depositi num. 117, somme 
187.416.559, rimborsi num. 206, somme 
198.1194950 1 

Libretti a-depesiti al portatore emessi 
209, estinti 191, depositi num. 1164, som- 
me 029.277,95, rimborsi num. 1526, som- 
me 544092234. 

Libretti emessi: a piccolo ris 
estinti 37. depositi num. 81 
47.594,98, rimborsi num. 36 
24.091.44. 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 
La cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 238[4 p. cento, 
al portatore al 8 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al 4 per cento. 

Accorda prestiti agli enti morali della pro- 
vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 
nortizzabili nel termine di 5 anni al 412 p. e. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 

1, somme 
i, somme 

«Db, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

l'a mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con’ ammortamento fino 
a 90 anni al 4172 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi al 4 [4 per cento. : 
per rinnovi a scadenza non maggiore di 

quattro mesi al 48/4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative 
fino a sei mesi al 4 per cento. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori ipoteca a debito al 4314 per cento; 
valori ipoteca a credito al 3 3]4 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registro al 434 per cento. 

La tassa di ricchezza mobile .é a carico 
dell’ Istituto.s 
  

Bollettino di borsa 

Udine B1 gennato 1901, 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 94.90 
Italiana Italia Tu 1025 

Exterieur 4° oro Hr. 12,09 

AZIONI 
Meridionali «L. 112. 

Mediterranee :» BBL. 

Banca d’ Italia » 874 

Edison i » ddl 

Costruzioni Venete » 61 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 105.82 

Sterline » Di 20.02 
Marchi » ARNO 
Corone » >» 110.40 

Napoleoni » pi. 02418 
ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Pr. 94.85 

Tendenza ferZa. 
"Cambio per domani L. 100.86 
  
  

ROZEN A e e i 

  

Quanto VISSETO, 1 più celebri musicisti. 

Verdi non è fra gli illustri musicisti quello 
-che ha vissuto di più. 

Auber morì in età di 59 anni, Dopo lui ven- 

gono Haydn, 77 anni — Rossini, 7#6— Gou- 
nod, 7% — Meyerbeer e Wagner, 70. 

Quelli morti relativamente giovani sono : 

parmio 101, 

  

— Mozart, 50 — e finalmente Weber, 40. 
In complesso, la musica, mentre ingentilisce 

i costumi, sembra prolunghi la esistenza. Co- 
raggio dunque, suonatori e suonatrici. 

In ferrovia. 
Gigino s’affaccia allo sportello malgrado il 

divieto del padre, e questi d’ un colpo gli leva 

il cappello nascondendolo dietro di sé. 
— Vedi? il tuo cappello è perduto. 
Gigino piange dirottamente. 
— Senti — dice il padre per consolarlo — 

con un fischio il tuo cappello tornerà qui. 

— Fischia allora. 
Infatti fischiò e rese il cappello al bambino, 

che, immensamente divertito da quella presti- 
digitazione gettò egli stesso il copricapo dallo 
sportello, e rivolgendosi verso il padre : 

— Fischia ancora, papà, fischia ! 

Logogrifo. 
Se il capo mi togli — saluto divento 
Se il piede nel basso — di nave si sta 
Se il core mi strappi — crudele strumento 
E il tutto, 0 lettore, — col piede sen va, 

Spiegazione. 
\ale — stiva — stile — stivale. 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

  

Un'onorificenza a Vittorio Eman. 
Parigi, 31. — Il Capitano Silvestre, 

alutante di campo di Loubet, è partito 
per Roma per presentare a Vittorio 
Emanuele il gran cordone della Legion 
d'onore. A lui si unirà, in qualità d’ in- 
viato straordinario, l'ambasciatore Bar- 

rère, il quale presenterà al re anche una 
lettera autografa di. Loubet. 

Il duca d’' Aosta a Londra, 
Londra 1: —<H, dgcasdAost) è 

giunto ricevuto da un rappresentante 

del re, dall’ incaricato pegli affari d’ L- 
talia e del personale d’ ambasciatore. Il 
duca discese alla reggia, ospite del re. 

La squadra tedesca in Inghilterra, 
Spithead, 1. — E giunta la squadra 

tedesca col principe Enrico, Egli si recò 
tosto a Osborne, 

Re Edoardo al Parlamento. 
Londra, 1. — Il Re inaugurerà per- 

sonalmente il Parlamento ai 414 feb- 
braio. 

Gli Stati uniti 
sì danno al militarismo. 

Washington; 1. — IH. senato approvò 
il progetto riorganizzante |’ esercito. 

Una missione pontificia. 
Londra, 81. — Il Papa invia una 

missione, capitanata da mons. Nuuzio 

di Bruxelles, per presentare condo- 
glianze e felicitazioni al nuovo re. 

Importazione di buoi proibita. 
Berna, 1. — Il dipartimento di agri- 

coltura ha proibito 1 importazione di 
buoi italiani di mace'lo affermando che 
fu constatata a Chiasso la febbre a/losa 
in un trasporto di buoi provenienti dal- 
PHalia, 

| Incendio colossale. 
Londra, 1. — Lo Standard ha da 

Tientsin : un incendio, ritenuto doloso, 

distrusse completamente gli uffici. del 
governo provvisorio. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

  

GRANDE deposito ombrelli, ombreltini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lungue forma e grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, taato in 
radica, come in schiuma. 

Sì coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
ripàrazione. 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI  —   
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Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propia — pronta 

COR Bb DA SPOSA: 
da L. 609 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

fd Sa A Ea 

da collocarsi nelle chiese 

Il signor Zorzi Raimondo si fa dovere 
render noto al Rev.mo Clero della Dio- 
cesì, aver ricevuto dal signor cav. Mala- 
guti di Bologna, la presente dichiara- 
ZIONE : 

R. S. 
Ho ricevuto la sua dimanda di Croci 

commemorative, ma l’filuenza delle ri- 
chieste rende imqossibile alle varie fon- 
derie il soddisfarle nei pochi giorni che 
mancano al compiersi dell’anno e del 
secolo. 

Nel prevenirla di ciò le si rende noto 
che il 1901 primo anno del secolo XX 
è interamente tempo utile per | inau- 
gurazione di quei santi ricordi, e può 
scegliersene l'occasione o in un giorno 
solenne, o per qualche funzione del Giu- 
bileo che nell’anno prossimo è esteso a 
tutto il mondo. 

L’assicuro del resto che sarà mia cura 
lo spedirle le Croci domandate appena 
mi sarà possibile. 

Il suddetto si rivolge al Rev.mo Clero 
ed alle spettabili Fabbricerie a voler dat 
subito le ordinazioni, per averle in pronto 
appena sarà fatta la spedizione. 

PREZZI DELLE CROCI 

Croce bronzo oro e di metallo splendido 
inossidabile, composto di oro, albuminio, 
stagno, rame, ecc. L.12.—. 

Croce in bronzo » 10 
Croce argento, alluminio, lega 

inalterabile i e 8° 
Croce in metallo bianco, zinco 

ed antimonio, di solida durata » 425 
  

Cammurco Dewmisra 
Alberto Raffaelli. 

Assistente per moll’anni del dott. prof 
SVETINCICH 

DELLE SCUOLE DI VIENNA' 

Visite e consulti dalle 8 alie 17 
SUI EI 

Piazza S. Giacomo - Casa GiacomellizN. 3. 
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     e nà 
PERFETTI 

Garantiti di pura Oliva, facilmente. dige= 
ribili anche dagli stomachi più deboli. 

St spediscono in slagnate da Cg. 8, 15 e 25 
artisticamente illustrate, racchiuse in adattà 
cassetta di legno: Vergine. bianco a Li 2.15 

Dorato a L. 1:95. Sopraffino a L.1.75 il chilo 
netto. Franco di porto e d'imballaggio alla 

stazione ferroviaria del compratore. Per sta- 
gnate da. soli Cg. 8, supplemento di L. 2. — 
In bariletti da Cyg. 50, ribasso di centesimi 20 
il chilo. Porto pogato. Barile gratis. Paga= - 
mento verso assegno. <TR 

Pacchi postati di Cg. 4 netti verso assegno 
o cartolina-vaglia di L. 10.60 - 9.55 0 9.10 ri- 

spettivamente. 

Clviedere campioni e catalozo ai Sigg. 

P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA. 

  

   

      
        
       

       Deh di SITL î RG FORLI OR 

FERRO-CRINA È d SUSE 4 sigJù, i -È NÀ B 
. L'uso di questo Yolete la Salute 013 

   

  

liquore è ormai di- 
ventato una neces- 
sità pei nervosi, 
gli anemici, i. de- 
boli di stomaco. $ 
Seat e Ae 
Ci VE Re wi 

DottrsAs at 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- d 
versità di Padova, <il 
scrive: « Avendo 
«somministrato in | 
«parecchie occa- 5 
«sioni ai miei infermi il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

    
  

     
        

    
    
    
    
    
      

      
    

      

  
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 
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A promuovere la crescita dei capelli, della barba © i È È Ì j © dei baffi; a ritardarne la caduta e |’ incanutirsi ed, anzi, a rinforzarli, è indicatissima l'acqua 0 

LOZIONE VENUS SEMPLICE È PROFUDATA e INODORA È i; o calano ji = LIE n LOZIONE VENUS AL PETROLIO È È eminentemente antipellicolare. 
i Sue © Fra le molte lozioni 0 acque per capelli oggi in voga, vien data la prefe- Gata . | Tenza alla Lozione Venus al petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi” della {59 china e di altri preziosi componenti antisettici che già per sè stessa la Lozione sn Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formola squisitamente indovinata. do La Lozione Venus semplico e al Potrolio costa L. 1.75 il flacone, più centesimi 60 se per posta; È tre flaconi Li B,—, franchi di porto, dalla Società A. Bertelli (6 C., Milano, via Paolo Frisi, 26 È 
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